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NOTIZIA

Matteo Pretelli e Donatella 1zzo (a cura di), Il ritorno della ‘diaspora’. Migranti italiani di
ritorno dagli Stati Uniti nel Novecento, Napoli, La scuola di Pitagora editrice, 2023, pp. 216,
€ 20.

Le diverse ‘urgenze’ del ritorno della diaspora italiana sollevano la necessita di
revisioni e di collaborazioni interdisciplinari. Il migrante & un soggetto complesso e le
svariate modalita del ‘rientro’ coinvolgono esigenze esistenziali e di ricerca sia di chi ha
vissuto I'emigrazione sia di chi ha sperimentato conseguenti esperienze di nomadismo,
dislocazione, disorientamento, homelessness.

Se il ‘ritorno’ pu¢ aprire una lacerante ferita esistenziale, o addirittura rivelarsi
impossibile, prendere in prestito il concetto di «postmemory» di Marianne Hirsch
permette di collegare, affinare, approfondire i legami nell'infittirsi e nello strutturarsi
di complessi quadri generazionali legati all’emigrazione italiana. Il ‘tornare’ contiene
una profonda componente psicologica e antropologica. I ritorni sognati, vagheggiati,
immaginati, pianificati, possono a volte essere soltanto delle ‘possibilita’, delle
‘opportunita’; altre invece sono illusori, deludenti, fallimentari, non corrispondenti alle
attese. In ogni caso, le sollecitazioni di un approccio multidisciplinare tra scienze
storiche, sociologiche, economiche e discipline letterarie, filosofia e psicologia,
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consentono la ‘riconoscibilita’ dei molteplici ritorni e, secondo Fabio Amato,
I’esplorazione di «piste di ricerca non troppo battute» (p. 203).

L’emigrante italiano, emerso dalla condizione originaria di inferiorita socioeconomica,
ha preso consapevolezza del proprio privilegio e di una crescente e coinvolgente
empatia culturale tra Paese di partenza e mete di arrivo, cogliendo anche un senso piu
ampio nelle proprie ‘radici mobili’ in contesti multiculturali. La scrittura ‘colma’ spesso
un sentimento di ‘mancanza’ e garantisce grazie al viaggio di ‘ritorno’ I'occasione per
intense pause di riflessione. L’inevitabile cortocircuito fra storia e immaginario,
sottolinea Martino Marazzi, fa emergere un’intera civilta delle lettere diversamente
italiane. Elemento nevralgico del ritorno é il nesso fra emigrazione e psiche. Il rientro
ha spesso rappresentato per i genitori il segno di un successo; per i figli il senso del
‘disagio’, implicando I’addio a una vita piu interessante, alla modernita, al pluralismo e
a una variegata gamma di ‘opportunita’.

‘I ritornati’ dell’emigrazione italiana rappresentano la faccia trascurata della medaglia,
nonostante il peso di corpi e menti che hanno affiancato il flusso dei capitali tracciato
dai diagrammi delle rimesse in denaro. La sociologa Amy Bernardy, gia nei primi
decenni del Novecento, faceva notare che osservare il ritorno degli emigrati nei loro
paesi di provenienza complicava la narrazione ufficiale. Claudio Staiti analizza i verbali
di numerosi siciliani emigrati negli Stati Uniti all’inizio del secolo scorso e contenuti
nella cosiddetta ‘Inchiesta Faina’, condotta dal senatore del Regno Eugenio Faina per
vagliare le condizioni dei contadini meridionali. Si tratta di una storia orale
involontaria che anticipa di parecchi anni quella compiuta dai sociologi e che fa da
controcampo a quella delle autorita. Percezioni, progettualita, curiositd, intenzioni e
tendenze danno nuovo slancio all’analisi storica, dimostrando quanto il profilo morale
dell'isola fosse cambiato grazie alla crescita tra i ‘ritornati’ dell’agiatezza,
dell'istruzione, di una maggiore consapevolezza identitaria. Di fatto, coloro che
‘ritornavano’ portavano novita nel comportamento e nel costume che facevano rumore.

Carla Francellini esamina le dinamiche del ritorno in nove componimenti scritti da
Maria Mazziotti Gillan durante un’intensa Summer school in Italia e contenuti in
Celebrating Calabria (Soveria Mannelli, Rubbettino, 2020), luogo qui percepito come terra
ancestrale. I versi offrono modi diversi e sorprendenti di intraprendere e interpretare il
ritorno. A Paterson tra le mura domestiche, 'autrice aveva trascorso un’infanzia
‘italiana’, pertanto, il confronto con i luoghi delle origini sprona il sentimento di
unheimlich, di estraneita e di disagio rispetto ai piu familiari spazi ‘italiani’ del New
Jersey. L'immersione esperienziale in borghi evocativi suscita dimensioni sospese, quasi
atemporali. Tra luci e ombre i paesaggi calabresi si confondono di continuo con il
Cilento da lei interiorizzato attraverso i racconti della madre. Questo acuisce la
consapevolezza che la pit grande ereditd ricevuta dai genitori & stata un’energia
primitiva, forza e humus della sua potente scrittura poetica.

Sabrina Vellucci esplora I'identita multipla del poliedrico Dana Gioia che, inserito nel
panorama letterario di Los Angeles, riassume nei suoi versi i paradossi di un’eredita
diasporica. I suoi componimenti dalla metrica tradizionale danno ampio respiro
al’ambiente multietnico di formazione e al proprio retaggio insieme italiano e
messicano. 1 ‘ritorni’ poetici di Gioia intendono ‘comprendere’ mondi, lingue,
tradizioni, nuove visioni. Tra attrazione e allontanamento, affioramenti e sommersioni,
dinamismi e ibridazioni si esprime un «esilio interiore» (p. 155), in cui il ‘ritorno’ puo
essere un sacramento, la fonte di un inesauribile nutrimento creativo.
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Stefano Luconi analizza il non facile ‘rimpatrio’ durante la Grande guerra degli emigrati
indotti a arruolarsi nel regio esercito dalla retorica del patriottismo alimentata in Nord
America anche dalla stampa in lingua italiana. Ne sviscera il tema sia svelando 'intento
propagandistico e manipolatore delle comunicazioni giornalistiche sia tenendo in gran
conto i sentimenti dei protagonisti. Alessandra Gissi affronta I’emigrazione privilegiata
ma ugualmente contrassegnata dal difficile ‘reinserimento’ in patria degli intellettuali
italiani emigrati negli Stati Uniti. In ambito economico, Sonia Ferrari e Tiziana
Nicotera, riflettendo sull’estesa terminologia che ruota attorno al concetto di turismo
delle radici, cercano di enucleare un orizzonte comune che possa favorire la rinascita
dei luoghi dell’entroterra profondamente sfregiati dall’emigrazione.

Si delinea cosi un emotivo itinerario culturale, dal valore intimo e internazionale

insieme, alla volta di una ‘originale casa’ tesa ad accogliere i piu svariati ‘ritorni’ di
‘italodiscendenti’ e non solo.
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